
l'intervista » Eleonora Abbagnato 

«Con la danza omaggio 
l'inimitabile Callas, 
unica anche nei difetti» 
A Spoleto, lo spettacolo delVétoile dell'Opera 
di Parigi: «Graffiava anche nelle sbavature 

Paolo Scotti 

| Cose che capitano anche 
alle migliori. Étoile 
dell'Opera di Parigi, direttri
ce del Ballo all'Opera di Ro
ma, una delle più fulgide 
star della danza internazio
nale. Un giorno una ragazza 
entusiasta la ferma per stra
da: «Ma tu sei la ballerina di 
Amidi». «Avrei voluto mori
re - sospira Eleonora Abba
gnato - Trent'anni sulle pun
te e mi riconoscono perché 
ho fatto la giurata per Maria 
De Filippi?». Niente paura: 
nulla di simile dovrebbe ac
cadere il 1 luglio al Festival 
di Spoleto, quando la cele
bre ballerina danzerà il suo 
Omaggio a Maria Callas: sin
golare abbinamento per una 
ricorrenza irripetibile, i qua
rantanni dalla morte della 
"divina". 

Banale ma inevitabile: per
ché celebrare "la voce del 
secolo" con uno spettacolo 
di danza? 
«Perché ero stufa dei soliti 

"gala" di danza che non si
gnificano nulla. E alla ricer
ca di un personaggio su cui 
incentrare quello di Spoleto, 
ho avuto la folgorazione. 
Chi meglio di Maria? Ovvia
mente non l'ho mai cono
sciuta, né mai vista in scena. 
Anzi... a dire il vero io non 
amo nemmeno molto l'ope
ra». 

E allora? 

«Però amo gli artisti unici. 
La Callas è come Nureyev: 
irripetibile. Perfino nei difet
ti. Renata Tebaldi? La perfe
zione assoluta. Ma una sgra
natura nella voce della Cal
las e -taci- bastava quella a 
graffiarti il cuore». 

Suona strano, in una balle
rina, l'elogio dell'imperfe
zione... 
«Non avrei mai fatto la bal

lerina, senza poter esprime
re la mia umanità. I miei ruo
li sono Carmen, Manon, 
Margherita... donne vere, vi
ve. Adoro la tecnica, certo. 
Ma non darei la vita per una 
pirouette in più. E anche i 
ballettomani, per fortuna, 
sono stanchi di applaudire 
esibizioni che hanno a che 
fare più col circo che con la 
danza». 

Come ha concepito, allora, 
questo Omaggio a Maria 
Cattasi 
«Partendo dalla sua voce. 

Che in sottofondo accoglie
rà il pubblico già al suo in
gresso in teatro. Quindi con 
un "passo a tre" da Tosca: 
sulla registrazione diretta da 

Prette, io, Audric Bézard e 
Claudio Cocino cercheremo 
di restituirne tutta l'infuoca
ta irruenza, la ribollente pas
sione della scena del delitto. 
Ci sarà poi una coreografia 
che ho creato io stessa su un 
altro brano-simbolo di Ma
ria: "Un bel divedremo" dal
la Butterfly. Infine due im-

'» 

portanti lavori di Preljocaj, 
Le Pare e Annonciation, e 
uno di Pech, Stabat Mater». 

Sia pure con le ovvie diffe
renze, come artista pensa 
di avere qualcosa in comu
ne con la "divina"? 
«La passionalità mediterra

nea (lei greca, io siciliana 
d'ascendenza greca); il con
cepire il lavoro come una 
full-immersion nella bellez
za, nel tentativo di dare sem
pre il massimo, ogni volta, 
con rigore inflessibile». 

Quali erano i suoi miti 
quando, ancora bambina, 
divenne allieva di Nurejev 
all'Opera di Parigi? 
«Sognavo di diventare bra

va come le più brave nei loro 
cavalli di battaglia: come la 
Fracci in Giselle, la Maximo-
va in Lago dei Cigni, la Savi-
gnano in Bolero. Ambizioset-
ta, eh? Ne parlavo sempre. E 
Nureyev ci ripeteva, implaca
bile: "Smettela di parlare. Fa
te". Così oggi la stessa cosa 
la ripeto io, ai miei ragazzi». 

Lei non disdegna di esibirsi 
in contesti molto diversi 
dal suo: Sanremo, Amici, il 
film con Ficarra e Picone... 
«Il mondo della danza è 

talmente chiuso, talmente ri
piegato su sé stesso... Ogni 
tanto fa bene misurarsi con 
la realtà E poi chi può resi
stere a Sanremo? Bonolis mi 
terrorizzava: saprai scende
re le scale? "Caro: le ho già 
scese in Cenerentola e Ro-
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meo e Giulietta", gli risposi. 
Quanto ad Amici... la tv non 
è la danza vera, d'accordo: 
lo sappiamo tutti. Ma può 
aiutare ad avvicinare i giova
ni al classico». 

Come quella ragazza che 
l'ha fermata per strada? 
«Non me ne parli. Da quel 

giorno mio marito (l'ex cal
ciatore della Roma Federico 

Le frasi 
POPOLARITÀ 

Ho ballato 
nei teatri più 
importanti 
ma per strada 
mi riconoscono 
per ((Amici» 

POLEMICA 

Gli appassionati 
sono stanchi 
di applaudire 
show più vicini 
al circo che 
alla tradizione 

Balzaretti, n.d.r) non fa che 
prendermi in giro. "L'Opera 
di Parigi? Bene. L'Omaggio 
alla Callas? Bello. Ma 
quand'è che torni a fare Ami
di». 
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ESIBIZIONE 
Sabato a Spoleto, 

Eleonora Abbagliato 
presenta lo spettacolo 
«Omaggio alla Callas» 
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